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LETTERA APERTA AL CONSIGLIO FEDERALE E AI RAPPRESENTANTI 
DEI CANTONI 
 
 
Lo sviluppo dell'elevato numero di casi richiede ancora una volta misure mirate. Abbiamo una grande comprensione 
per questo. Tuttavia, durante il fine settimana siamo stati molto sorpresi di apprendere che diversi governi cantonali 
stanno vietando, fino a nuovo avviso, grandi eventi che coinvolgono più di 1000 persone ed eventi che coinvolgono 15 
o più persone. Questa rinnovata e brevissima chiusura a tempo indeterminato degli stabilimenti ha conseguenze 
esistenziali per i nostri soci, che si trovano già in una situazione drammatica. Inoltre, gli eventi accuratamente pianificati 
devono essere nuovamente cancellati o rinviati con breve preavviso. Di conseguenza, la fiducia economica nel nostro 
settore (fiere, concerti, spettacoli, manifestazioni, teatro, orchestre, ecc. Per i prossimi 6 mesi non è più possibile 
garantire la sicurezza della pianificazione.  

Nessun nuovo divieto di eventi, perché i concetti di protezione funzionano 

Siamo costernati dal fatto che, nonostante i concetti di protezione elaborati e ben funzionanti, un rinnovato divieto 
nazionale degli eventi sia minaccioso. Le misure di protezione e di igiene sono rigorosamente seguite e la loro 
osservanza è controllata dal personale di sicurezza. Per questo motivo negli ultimi mesi non abbiamo registrato alcuna 
infezione da corona in occasione degli eventi.  

Richiedere un approccio differenziato e un senso delle proporzioni 

Chiediamo la parità di trattamento con la gastronomia e i centri commerciali. Come industria ci distinguiamo 
chiaramente dagli "eventi di festa selvaggia" e ci atteniamo ai nostri concetti di protezione e ai numeri di spettatori 
ormai validi. 

Se un nuovo divieto di eventi, allora per un periodo limitato 

Ci appelliamo al governo affinché le nuove misure relative agli eventi si applichino a livello nazionale e siano riviste 
mensilmente in modo che gli eventi previsti per dicembre 2020 e primavera 2021 e il relativo valore aggiunto non 
scompaiano completamente.  

Appello per l'attuazione immediata delle misure di rigore: Abbiamo bisogno di più aiuto, veloce e sostenibile 

Chiediamo ora l'attuazione immediata delle misure di disagio per le imprese ai sensi dell'articolo 12 della legge 
Covid 19. L'attuale processo di attuazione sta richiedendo troppo tempo. I prestiti d'emergenza e le riserve sono 
stati esauriti. L'assistenza a febbraio è troppo tardi! Chiediamo un approccio pratico e non convenzionale per il 
pagamento dell'aiuto d'urgenza per i casi di rigore, un obbligo di pagamento anticipato da parte della 
Confederazione o dei Cantoni, nonché criteri e procedure uniformi e intercantonali per la valutazione e 
l'autorizzazione del pagamento dei casi di rigore.  

Compensazione delle perdite 

Le misure di sostegno ai creatori culturali, alle imprese culturali e alle associazioni culturali del settore laico secondo 
l'ordinanza sulla cultura Covid 19 costituiscono una buona base per il proseguimento del sostegno finanziario e la 
conservazione della diversità culturale. Ora, però, devono anche essere rapidamente attuate o proseguite. Purtroppo, 
però, molti Cantoni non hanno ancora versato il risarcimento per la perdita di reddito negli ultimi sei mesi, o lo hanno 
fatto solo in parte. 
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Ciò che voi, caro governo svizzero, state ora decidendo, dovrebbe tener conto degli interessi economici e dei relativi 
interessi socio-politici. In qualità di industria affidabile e responsabile, vogliamo trovare insieme le vie da seguire ed 
essere parte della soluzione con i nostri concetti di protezione implementati in modo professionale. Vi saremmo 
molto grati se poteste integrare questo aspetto nelle vostre considerazioni e azioni. 

 I presidenti dell'evento nazionale, del meeting e dello show business  


